[image: image1.png]



[image: image2.png]



[image: image3.emf]











Alla cortese attenzione degli organi di stampa
COMUNICATO STAMPA
Progetto di Scapigliato – Precisazioni e dati reali

Poiché in questi giorni circolano numerose prese di posizione e pubblicizzazione di dati numerici e generalizzazioni intorno al progetto di continuità e ampliamento di Scapigliato, diamo di seguito alcune informazioni di dettaglio per ripristinare la verità dei fatti.
Si dice che il progetto di discarica prevede un innalzamento di 30 metri rispetto all’attuale. Errore.

La discarica attualmente, nel punto più alto, ha una elevazione di 93 metri sul livello del mare. Il progetto a regime prevede un’altezza massima di 102 metri sul livello del mare. Si tratta quindi di 9 metri massimo di possibile innalzamento, e non certo di 30 metri come alcuni affermano.

Si dice che la superficie della discarica passa da 80 ha a 150 ha. Errore. 
L’effettiva utilizzazione di nuove aree agricole attualmente non interessate dall’impianto, ammonta a 13 ha, e non a 70 ha come la differenza dei valori indicati sopra. Si precisa altresì che la superficie complessiva dell’area che risulterà a regime una volta utilizzata, trattandosi di cumulo, si attesterà intorno ai 17 ha. 

Probabilmente l’errore di interpretazione è causato dal fatto che, proprio per la realizzazione di attività di tutela ambientale alternative e di diversificazione produttiva, sono state previste intorno all’impianto una serie di aree così configurate:

· Fascia di rispetto ………………………………………………149.30 ha

· Cassa di espansione idraulica …………………………….……9.30 ha

· Area impiantistica …………………………………….…………13.50 ha

· Area dedicata a interventi di qualificazione paesaggistica… 32.60 ha

La realtà dei fatti è comunque, senza alcuna possibilità di smentita, che l’impianto di discarica si amplia di 13 ha.

Inoltre non esiste nel progetto la costituzione di un “polo regionale di smaltimento dell’amianto”, non solo perché in Toscana di impianti di smaltimento ne esistono già almeno quattro (Massa, Arezzo, Cascina, Pistoia), ma anche perché, pur essendo aperto certamente anche a conferimenti esterni, la priorità è pensata per il nostro territorio, per eliminare il problema dell’abbandono dell’eternit da fossi, scarpate e cassonetti. Peraltro, non si capisce quali problemi “eventuali” possano prodursi per il conferimento in discarica di amianto incapsulato, confezionato e già inertizzato, quindi totalmente ininfluente sull’ambiente circostante.

Poiché ormai da giorni (riteniamo in modo un po’ strumentale) circola una ipotesi che il progetto di Scapigliato consista nel solo ampliamento della discarica, facciamo presente che la documentazione consegnata in Regione contiene tutti gli elementi del progetto “Fabbrica del futuro”. Nella relazione di cui sopra si esplicita chiaramente il progetto nel suo insieme, a prescindere dalle parti tecniche documentate che devono essere autorizzate tramite AIA e VIA. Per tutto il resto, ovvero gli obiettivi elencati nella relazione (Centro per l’economia circolare in Toscana, compost verde, incubatore green, valorizzazione area della val di Fine, fascia di rispetto) si stanno assumendo consistenti impegni di spesa da parte della Società.
Infine, per quanto riguarda i quantitativi progettati e cioè 460.000 tonnellate annue non vi è nessun aumento rispetto al quantitativo dei rifiuti autorizzati e conferiti negli anni passati; quindi nella peggiore delle ipotesi la situazione rimane invariata rispetto all’attuale.

Tuttavia si precisa che le 460.000 tonnellate annue previste come conferimento massimo possibile in discarica, e pianificate dal 2019 al 2031, sono il “tetto massimo” su cui la Regione, attraverso il procedimento VIA+AIA, valuterà l’impatto ambientale. Conseguentemente, i criteri e le prescrizioni che saranno adottate su questo tetto massimo garantiranno una maggiore tutela ambientale per il territorio.

Dal canto suo, l’azienda ha progettato e sta realizzando quello che ha definito la fabbrica del futuro, che si basa sul principio dell’economia circolare e che prevede interventi in parte già avviati, quali una riduzione graduale di conferimenti e la realizzazione di impianti che trasformeranno i rifiuti in energia e nuovi prodotti con conseguente diminuzione di rifiuti smaltiti in discarica.

Ribadiamo comunque la nostra disponibilità a fornire a chiunque le informazioni che saranno ritenute utili.

Rosignano Marittimo, 09/05/2017[image: image4.jpg]REA IMPIANTI Srl UNIPERSONALE

Sede Legale

Loc. Le Morelline Due snc. 57016 Rosignano Solvay (LI)
Tel. 0586.744153 - Fax 0586.744224

CF/P.IVA/CCIAA Livorno 01741410490

REA LI - 153942 - Capitale Sociale 1.V. € 2.500.000,00

Sede Amm.va e Operativa
SS206Km 16,5

57016 Rosignano Marittimo (LI)
Tel. 0586.744153 - Fax 0586.744224

IMPIANTI

Rosignano Marittimo

SP Orcianese Km 1,2

57016 Rosignano Marittimo (LI)
Tel. 0586.744153 - Fax 0586.744224

Cecina

Via Pasubio, 130

57023 Cecina (L)

Tel. 0586.680910 - Fax 0586.638077






